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i ROMA, 28. 

A} Senato, presieduto da. Tittoni, 

enne stasera un vìbrato discorso d’op 

posizione, sull’esercizio provvisorio, il 
em. Mazziotti. Lamenta che mentre il 

iraitato dì pace con la Germania è e- 
secutivo quello con l’Austria lo sia so- 

le per le Potenze che lo hanno ratifi- 
cato. Quest'anno l’Austria avrebbe già 
dovuto iniziare il pagamento delle ìn- 
de; nnità. 

All'ottimismo dei 

man fa sulla questione adriatica è 

successo da pochi giorni un. brusco 
Cambiamento. Dal Parlamento france- 

sè, quando '‘entrammo in guerra sl leva- 

vano inni all’Italia.; ora «i vengono 
mòntti, memorandum e parole non be- 

n*vole. Le ragioni dell’improvviso vol- 
grafaceia francese non sono forse estra- 

Ifàee ai mostro Presidente del Consiglio 
che dichiarò alla Camera di non vin- 
Glare la Nazione se non con trattati 

votteposti al Parlamento. 
Protesta «contro un'affermazione che 

ebbe vii plauso del Parlamento france- 
ve. gloè che noî chiediamo Che si venga 

seno ad un'solerine impegno e che i po- 

polî serbî, che i popolì jugoslavi han- 

wo valorosamente combattuto per la 

casa comune (bene). 
I serbi, sì, combatterono e io ricor- 

4} ;::mo io? che li abbiamo salvati (ap- 
aus unanimi e vivissmi) e Î ricor- 
diamo per le vie di Roma miseri e la- 

    

giornalî di setti- 

bis 

   
c#ral salvati dalla flotta  ftallana con 

—==erando kaerificio di vite e di denaro 

fsanerali vivissimi applausi). 
[ome si può dire che î popoli jugo- 

ilavî.abbiano combattuto per la causa 
omne, quando i soldati itallani N 

@is nto trovati în prima linea valorosa- 
nente contro di loro e quando ? parla- 

LÌ ent stranieri hanno reso omaggio al 
atore di quei iungoslavi che combatte- 

____Fono contro cl} italiani? (benîssimo). 

2% erande maggoranza del nostro 
serba saldi i vincoli d'affetto con 

Prancia e erede all’opportunità di 
union® con essa, a' difesa dei comu- 

ai interessi e della comune cività. ma 

ri sono delle piccole minoranze eni sor- 

«de ben altro ideale e le dichiarazioni 

) latte alla Camera francese govano a 
pate piceole minoranze. 

Fati dichiarazioni dovrebbero cessa- 

‘a. ‘anprovazioni). 
L'on NITTI nell'altro ramo del par- 

io pariò come se l’importanza 
ser ARI adriatica potense misu- 

augi » metri quadr ati e soggiunieva 

‘he met patto dî Londra Fiume fu asse, 

    

una 
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cn alla Croazia. } 

vE BATTIBECCO CON NITTI. 

"7 Salenira ha iaveatalo l'istervonio TOSSE 
A 

WiT TTI (interrogando) : E stato de- 

resitato al riguardo un documento affi 

trade presso la Commissione del trattati 
MAZZIOTTI. Ma non era eerto 0p- 

pertio ehe invoeasse  sill'atto argo- 
Memo Che è diretto contro dî noî (com- 

messi). Comunque l'articolo del patto 
ti Londra relativo a Fiume è noto al 
Paese. In in recente diseorso l'on. Sa- 
andra chiarì je ragioni di esso le quali 
îerivano da un'azione della Russia. 
RIEPI (Interrompendo) : Non c’è 

itata alenna 2Zione delle Russia. 
MAZZIOTTI. Se il patto di Londra 

»ér ciò che riguarda Fiume ci è con- 
> ario SÌ uve (gnere presente che l’Itai 
lia na 3SSolto un compito ben più diffi 

ile di quello che Îl patto di Londrai le 
in&a assegnato e Pertanto #1 patto di 
Londra SÌ poteva bene Modificare a fa. 
sore di ui paese che per ta suerra) La 
acrificàto la sua fortuna, (Busissimo) i 

lima Parola del discorso pronuncia- 
o o.dal ‘on, Nitti alla Camera dei depu- 
ati gli è Più delle altre doluta; «retto. 

ea» più volte proferita dall’on. Nit- 

dae questione dì Fiume e, dell'Adrfa- 
__M è Questione d’altissima Împortan.- 

lia maggoforì riflessi per l’av- 

tenire del nostro paese, ed è doloroso 

‘he gon. Nitti abbia adoperato la paro- 
y- Re sttorlea Di 

| Ne} discorso della Corona. sf accen- 
a ehe non gi è rega oTustizi 1a alle nok 

tre aspira Z°oni adriatiche. 
Se ciò è vero non sf può varare Ai 

sttorica. Nè faceva belle rettoriche lo 
Instre Prestdente del Senato quando 

| Iimfstro degli Esteri nel discorso del 
È settembre seorso parlò della que-. 
Bone di Finme eon entusifistiche e pa- 

pirche parole. L on. Scialoja par- 

A é “ehe 

  
  

L'AFFERMAZIONE DEL 

\tù di soldato, dì eittadîno, di Re d 

  

    

      

   

  

  

  

    

  
  genre taria dani precaria irriverenti 

  

  

  

  

lando allaCamera dei deputati tenne 
ben altra misura. 

Crede che l’on. Nitti, nonostante Îl 
sno sorriso e le sue frequenti punte di 

ifonfa, sia anche egli un Idealista e sen- 

timentali nel senso noble della parola, 
come apparisee dalla prefazione di un 
libro: « Il socialismo economico » da 
lui scritto. Il sentimento dei popoli è 
erande e forte; solo 1 popoli che hanno 
erandi idee possono jaspirare alla vera 
grandezza. ed 1 sentimento del popolo 
italfano in rapporto della questione dî 
Fiume.e dell'Adriatico non deve essere 
offuscato nel suo alto valore morale. 

Aecenna agli Impegni che #1 Gover. 

no ijalfano ha preso con la città di Fiu- 
me e non vede come possano coneiliar- 
sì con le dichiarazioni dell'on. Clemen- 

ceau e dell'on. NîÎtti. 
Attende da Nitti chiarimenti atti ad 

attenuare le ‘impressioni sfavorevoli 

dellè dichiarazioni di Clemencedau 
Non. si deve transigere con la dignî- 

tà c H decoro della nazione. 
Trova esazerato il credere che ]Ita- 

lia sia alla viellia d’una rivoluzione, 
come un ‘deputato ha detto, 

Dell’natteso aumento del partito so- 
ciafista alla Camera 10 ragioni sono ben 

note sopratutto il nuovo metodo eletto- 
vale, la diserzione di uomini polit icì d$ 
stande valore, Îî1 metodo seguìto dal 
Governo per rinforzare Îl Gabinetto 

‘età vaellante. 

Il socialismo sttodlmente teme la ri- 
voluzione più delle classi dirigenti, eo- 
me ha detto Îl profeta del partito so- 
cialista italiano, 7 Turati, Îl quale în 
un sno discorso a Milano ha detto aî 
socialisti: Non pensate alla rivoluzione 

essa porterebbe ia anarchia, la fame ed 
una reazione violenta della borghesia. 
tutto a danno del proletartato. Tl parti- 
to socialista vagheggia i placîdi tra- 

  

«monti delle Istituzioni, viene sicuro e 
tranquillo ad. inscenare dImostrazioni 

alla Camera dei depiaio, con facile e- 
roismo, mentre le classi dirigenti de La 

esia hanno tradizione di ben altri 
eroismì (benissimo). 

Deplora la politica.dî blandizie verso 

i soclalisti: vuole le rforme sociali nel- 

l'ambito delle istituzioni, esalta Je vir- 

duran- 

te la guerra (approvazioni) che ha con- 
dotto. alla più erande vittoria ed alla 

d'istruzione del secolare nemico. Pas- 
sate le sofferenze economiehetattuali il 

futuro storico dirà che mai dopo Ro- 

ma repubblicana ed imperiale l’Italia 

toccò tali fastigi di gloria (applausi vi- 
vissìimi, molte conigratufazioni). 

UN DIFENSORE DI CLEMENCEAU. 
CIRAQLO Radicomassone). Dice 

che le diehTarazioni di Clemenceau sé- 
no l'epilogo della politica usata verso 
L'italia dopo: l'armistizio, Ma Clemen- 
coau è Un veedhio amico dell'Italia (ru. 
mort, clenegazin i). Per tunghi anni op- 
positore di tutti i FOVera, venuta la 
guerra ne Seauì le sorti E non è da 0g- 

   

  

ig che mai ife ‘sta mauietudini verso VE‘ 

talia. In tredici Mesì tre eminenti uo0- 

mini sì rappresentarono a Pai 191: tutti 
tre, di fronte alla reriitenza degli Allea- 

ti, ritornarono col Problema adriatico 

insoluto. 5 

L'Europa ha un-arbitro in Wilson. 
Sopra dei fenomiuni politici vi sono 
quelli. ec s‘onomiei e Fimanziprà. Finchè 

it.dollaro avrà Il PAMato .3. sienor 
NW ilson in - wir tù più che dai 14 punti 

della stenoria economica che l'America 

è venuta conquistando } in Eur ‘opa (ru- 
morì) ) pr evarrà. 

Dal giuino i rapporti con gli alleati 

sembravano migliorati. Ma ecco che 
nella stampa straniera appalono lep. 
condo catastrofiche sulle condizìoni în_ 
erne.dell’Ifalia, x 
ars elezioni apparvero una conferma. 
E’ venuto quind? poi il memorandum 
consegnato al Ministro degli Esteri ‘'ita- 
Tano ed È în ultimo, il diseorso di Clemen- 

cea 

La politica interna dt un Pa°se non 
dipende dal Governo: è la risultante 

delle forze în contrasto. 

Approva i provvedimenti finanziari, 
e_ricanta fl tema delle economie. dei 
profitti dî euerTa, delle N forme ammi 

nistrative, 

Circa fl movimento de forestieri do- 
manda. dove andrebbero fid abitare i 

forestier? se venissero numreosî poichè 

l’antorîtà militare continua a tenere ehi 

alberghi requisiti durante Ia guerra. 
\ 

= 

ma non ceristallizzatà. 

  

PROGRAMMA POPOLARE 
Mentre gli albergatori possono gua- 

dagnare ciò che voiliono i proprietari 
del fabricato ‘sono vincolati dai decre- 
tì per le pigioni. 

Ripete che la vittoria Taliana fu mi- 
sconosciuta e presenta un ordine del 
giorno în cui sì augura che le aspirft- 

zioni italiane siano presto soddisfatte. 
Seguace di Crispi non ha ma appro- 

vato nè la politica interta nè quella 

di oggi, dì cul la transazioni è la regola 

con abbassamento dell’autortà dello 

Stato di fronte agli assalti del socia- 

lismo. 
Sì è infusa perciò negli italiani 1'o- 

pinione che basti la violenza per otte- 
nere dallo Stato ciò ehe si vuole. 

‘ Mentre la Franeia e l'Inghilterra 

Hanno avuto anche loro un Caporetto. 

ma non ne Ranno maî parlato in lta- 

tia se ne è discusso per mesi inter © sì, 

è fatto di tutto per svalutare la vitto- 
Fia e ciò pe ropera def neutralisti che 

ljanho anteposto-una misera ambizio- 

na ii ad un alto e enpremo In- 

teresse della Patria {vive nre 

DÌ). 
Non può approvare la lirip ritegno 

atonistfa che si è data al disertori. I più 
violenti nelle elezioni sono Stati so 

to gli ammnistiati, si 

« Se volete essere ver afierite in mo 
bo di Stato, — dice a Nîttà — rialzate 
sl prestigio e l'autorità dello Stato © 

2 difesa dell'ordîne e della  leggle 

slate glusto, sì, ma severo ed inesora- 

bile » (vivi applausi). e 

UN POPOLARE. 

SANTUCCI, La situazione finanziaria 

ed, economica incombe sugli animi in 

modo allarmante: git sforzi dei mini 
stri del. Tesoro e delle Finatize trova- 
no una accoglienza paziente nel citta- 
dini ma la pazienza sarebbe più ferma 
se ® mezzi escogitati per pagare î dan- 

nì fossero sufficienti e se Îl contribuen. 

te fosse convinto che îl denaro a lui 
spremuto verrà Împiegato con parsimo- 
nia oculata e prudente. 

Vî sono dei fenomeni che dànno a 
meditare, principale tra questi l’avven- 

to alfa Camera del deputati di un sì 
eran numero di soelal'isti.. 
Ma il fatto non ha tutto #1 valore ch® 

aritmeticamente sembra avere. 
Alle cause vere ed accidentali che 

hanno prodotto questo fenomeno come 

l'assenteismo deî borghesi, e Îl timore 

di nuove £ 
sfiducia verso i partiti che hanno fin 

qui governato ll Paese. 
Vetorre provvedere în modo diverso 

da quello che molti credono opportuno. 

Non bisogna opporre {al sogialismo una 
resistenza passiva, ma dobblamo all’om- ‘ 
lora delle istituzioni Tiberali che cì reg- 
«ono Mfare i fondo morale del nostro 

popolo. 

La borghesia ha molti meriti ma an- 
che la eolpa d'aver consentito accarcz- 

rato e professato | «*ao un nateriali-. 
smo che ha costituita l'anima %s1 se- 

«cialîismo moderno. 

E’ necessario rifare gl? elementi mo- 

rali della nostra vita sogiale. Solo quan- 
do i popolo sarà più cristiano sarà pos- 
sibile sitrovare l'equilibrio. Molte ni- 

forme cecorrerà fare nel campo sociale 

con quelle antiveggenza che detta la 

sapienza politica. 

In fondo il nostro popolo è più gano 
di quel .che non si creda, come dimo- 
stra il risveglio che ha portato 100 de- 
putati di un partito nuovo di fronte al 

  

partito soc salista, Il partìto popolare è 

un partito estremo. L’ogatore respinge 
questa ingiuria. Il partito popolare è 

un. partito d’ordine e ad un momento 

dato. può rappresentare l'equilibrio ed 

assicurare l’appligazione di riforme 
prudenti che sì debbano concedere) ma 

non farsì strappare d'aleuno (ben©). 
Tl Paese sa che vi è în esso un elle; 

mento molto numeroso più che non si 
creda, il quale sente, col popolo mp 

sente anche con Dio e che vuole rifor- 
me soclali con ordine (approvazioni). 

La proprietà deve rimanere salda, 

la fatiglia deve 
essere difesa. La casa è la fonte delle 

virtù più intime e più sostanziali dì un 

popolo. Invochiamo la libertà vera e 
° sincelfa poichè essa innalza le finalità 

della vita. Quanto alla scuola noi desì- 
derîamo che la coltura sî diffonda, che 

l’analfabetismo sié combattuto, che la 

seuola sia formativa e non' demolîtrice. 
Vogliamo che a lato della senola ufficia- 

, Nasi Ò 
siti SR Mg n 

Sci CITA ta ae -— ae 

merre, si deve aggiungere la - 

      

   
  

  

  

le sorga la seuola priva, onde dalla con. 

correnza sla promossa la coltura ve sia 

elevato ‘Îl livello della vita sociale. 
L'applicazione dî questi concetti por- 

terà un avvenire radioso per l’Italia la 
quale sarà una delle nazioni che prime 
risorgeranno rapidamente dopo -l’ura- 

gano della-guerra (appjausi). 

UN REAZIONARIO. 

FRASCARA ‘è ottimista : }'Italìa ri- 
sorgerà. presto. Ma trova.eccessiva la 
imposta. sul lusso. Deplora Îl lusso... 0- 
pertalo. l'eme che socialisti e popolarì 
lasciano ascendere. troppo l'imposta 
su) patrimonio,; sì scaglia contro i po- 

polari per la, pr ‘oposta fatta. di facîlita- 
resìì.passagg:io della terra În proprietà 
dei contadini. Dice.che la separazione 
tra.religione. e. Stato è necessaria. Non 
occorre che }.partito.. popolare... vada 
verso Yl socialismo perehè allora non si 

saprà più dove si «andrà a finire. ('ila@ 
rità). 

Si fa applaudire scagliandosi înfine 
contro Clemenecaiu;. a favore del.patto 
di Londra, eontro 1 s*rbî ehe no? abbia: 

mosalvati, i 
Parlano quindi .-Ù) generale: di Robi- 

tant sul problema di Fiume, Calfuse e 
DI Rovasenda. 

ct   

(11 pessimo servizio steleerafico i 
potemmo avere i due. terzi del resoeon- . 

to solo alle 2,30 — eì impedisee di rt- 
produrne i resoeonti). 

inn SET enni lf 4A 4» @rt— e 

- Una interrogazione dell'on, Marcenciai 
per i procaccia postali 

ROMA, 28. — L'on. Marconelni ha 
presentato la seguente interrogazione 
al Ministro delle Poste‘e' telegrafi: 
« Per sapere sè noi tonsideri dovere di 
giustizia Improrogabile togliere i pro- 

esegia e portalettere rurali allo Stato 
di miseria în cui giacciono, malgrado 
promesse di miglioramenti più volte 

fatte e mal tradotte in provvedimenti 
adeguati ». ì 

Inondazioni in Alsazia 
STRASBURGO, 28. — Le inondazio- 

n? in Alsazia aumentano. Le strade e 

pianura d’Alsazia fra Strasburgo e 

“
r
e
t
 

& 

la 

Colmar nen sono più che un erande la; 
go. che confonde Te sue acque con quel. 
le del. Reno, Nella valle di Bruche. i 
dannî sono gravissimi; i villaggi sono 
invasi dalle acque, le strade sono ta- 

gliate : sono stati rinvenutî già alcuni 
cadaveri. 

  

% 
Ji ministero degli E- PARIGI, 28. — 

Steri ha inbblicato un Libro Giallo, che 

contiene lettere e documenti interes- 

santisnimi di Barrère, Deleassè (minî- 

ro degli Esteri francese), Prinetti, 

Vine ‘onti Venosta, «rea il Maroceo, la 

irpolitania, *l Mediterraneo ed Ì rag. 
porti. italo-francesi, e la "P riplice. 

er epr 

LA FAMIGLIA CRESCE 
La famiglia del « Friuli» s’accresce 

coniimuamenie în questì giorni. Ogni dì 
afiluisce notevole mumero di abbonati 

ia nostra Amministrazione, Il largo 
consenso che questo giornate ha sapu- 

io. incontrare in soli tre mesì di vita 
per la sua fattura tecnica, per il suo 
spirito battagliero, per l'indipendenza 
assoluta. e da rigida dirittura di priu- 
cipi politici si concreta nell'attuale pe- 
tiodo în una larga messe d’abbona- 
menti, 

Il « Friuli», completo -nelle. sue ir- 
formazioni locali, non:lascia desìderare 
la lettura dei grandì quotidiani polìti- 
ci, perchè con prontezza di informazia.- 
nì e di note redazionali tiene al corren- 
te, giorno per giorno; degli avvenimen- 
ti politici nazionali ed esteri, Esso è e 
sarà sempre più.deguo del grande pur. 

tito popolare che si è così brilant=seR- 
te affermato nelle ultime elezioni po- 
Titlehe, i 

La nostre Amministrazione è. ora, un 

calizidoscopio. Le zone del Friuli più vi- 
ve, più attive, più presenti alla politica 
popolare sono le meglio rappresentate 
in questa gara agli. abbonamenti. Le 
fattività delle nostre Sezioni, dei no- 
stri amici sono tradotte graficamentd 
dall’Amministratore. ' 

OGGI, DOMANI, POSDOMANI 

  

  

   

«i 

ultimi pforni utili per assicurarsi il 
giornale fin dal 1.0 gennaio 1920, 

COMPRENDANO 
  

  

sielio Nittì 

% 

L'ora che volge è oscura e burrasco- 
‘sa. Allentato ogni vineolo di disciplina 
ed-amore, l'odio regna sovrano fra Sta- 
tose Stato, fra classe e classe, fra citta, 

dinî e. cittadini, perfino fra i compo- 
nenti dì una stessa famiglia, 

Nazioni intere sono in preda è! bol- 

seevismo, ehe ha loro apportato la di- 

struzione e la morte, 
l’Italia stessa, ‘uscìta esausta da 

una: (guerra immane, è fumestata da a- 
citazione e da scioperi, che paralizza- 

no la sua vita economica. 
Je sue città sono percorse da forsen- 

ratì, che imneggiano alle dotte civili ed. 
alla rivoluzione ; le.sue: eontrtade sono 

bai e da sangue fraterno. 
Lie classi povere. sollevandosi contro 

Te la tesi oltrepassato. il limite 

d'una azione giusta volta al.rTeonoscì-; 

mento del pfopri diritti, per menoma- 
re quegli altrui. 

Quali le cause dì questo doloroso sta- 
to di cose” 
-Frale altre lPostinazione di certi ric- 

chis ‘conservare nell'ambiente moderno, 
in passatò scomparso, ad fsolarsìì in. 

una elasse; che abbia l’aspetto.di privi- 
legata; la loro azione inerte e provo- 
catrice ‘al fronte aì bisogni dei poveri, 
la lotta alla concezione cristiana dela 

vita, 

PASSATISMO,. 

Molti infatti di questi riechi, no si 

reudono conto della situazione. Non se- 

guendo l’andagzo del tempo, vivono 
con lo spirito di cinquecento anni fa. 

Non sentono la miseria, che fermen- 

ta in basso? 1 

Non sentono il rumore sordo, ineces- 
sante, che aumenta, aumenta; non vèe- 

dono la marea terribile. che sale al lo- 
ro piedi! 

Sì posano nel piedestallo dî bali 
zioni, dì privilegi nnalzato dai loro 

Îl e tion s'actorgono, ehe esso. cal 
tempo s'è tarlato, che le sue parti s. 

vanno staecando, avendo perduto il lo- 
ro Li ar valore, mentre l’ineessan- 

marea sale alutandone Ja disgrega- 

sini 

avice 

da 

Questo spirito si rileva, per esempio, 
in quel tale, che non'vuole întervepire 
in una assemblea, volta a fine di bene, 
perchè non vì sono distinzìoni fra rie- 
chi e poveri, perchè a Juî non si conce 
de, come ricco, il posto distinto. In 
quell'altro, che vorrebbe prevalere sul- 
le intelligenze più forti della sua, per 
'l solo merito di un titolo nobiliare 0 

della: sua “ricchezza. Nell’altro. che sf: 
ostina a mantenere ne? suot contratti 

delle € insulse, che +icusa dir 

conosgere le sluste pretese dei dipen: 
denti, adi acconsentire alle loto doman: 
de Iimitate di anmenti di salari, non 
considerando le mutate condizioni “di 

UA T9 
SE 6 

1susele 
POLSO 1 € 

E. per l'egoismo questi rrech' si rim) 
niseono în una casta, che vorrebbe pre- 
valere sulle altre, conservando privi: 

lesi e prerogative 'intollerabili nell’ am- 

biente moderno. 
È con l'ambizione e l'orgoglio, 

no l’ostruzionismo al bene, provocando 
9 DI » 

la 'Fhelltone. 

fan- 

IL LUSSO. 

H lusso sfrenatò;. questa mania. del 
è\nnà offesa alla. miseria, una 

alla reazione ! 

steoto; 

provocazione 

(osa deve pensare un povero operalo 

terida: « Produet di più 

meno i » al veder passare 

una pelliecia nella quale si è consuma 

té un patrimonio ; per la compera della 
quale st è dovutg. esportare all’estero 
eriettata di lire in oro, nelle tristi con- 
(‘izfoni economiehe in cui ei troviamo? 

al quale sf 
( dnHsuma € 

$i” 
“Eelî pensa, che per bilanciare tale 

spesa oegorre Ìl suo lavoro di mesi, chg 

permetta allo Stato di esportare all’e- 

stero una quantità di merc?, corrispon- 
dente al valore della cos sa importata. 

S. E. il. Presidente del. Con- 

ha detto :.Se è ripugnante 
è anche pericoloso 

E° WFETOo, 

lusso di riechì, 

quello dei poveri. 

GR apri i contadini, rivaleggiano 

coì ricchi nel lusso. Ma d'i chi la colpa? 

Da.ehe parte l’ineitamento? 

Si rinfacciano Ì vizi del popolo esso 
pratutto l’aleoolismo; ma se ne riseon- 

tra in tutte le classi; e se nel-povero 
sono un po’ giustificati dalla sua: îgno-. 
ranza, non lo possono essere negli altri. 

L'operaio gTustifica la sua sbornia 

paragonandola alle orgìe dì certi r'îc- chit : 

lo i} 

ea a loro, 
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meme con 55 rene invii I San Lunedì 29 Dicembre 1919 

Le inserzioni sì rieevono presso 
la Unione Pubblicità Itailana, | 
‘Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 
I prezzi per linea @ spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbomamento pag. di testo L. 0.60, 
4* L. 0.30, eronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali - pag. di ‘testo 
L. 1.50, 4* L. 0,75, eronaca L. 3, 
finanziari e neerologie L. 1.50.     
  

  

L'ORA: PRESENTE 
LA LOTTA ALLA RELIGIONE 

DI CRISTO. 
La religione di Cristo! La religione 

santa e sublime, che per prima inse 
enò agli uomini ad amarsi, che per pri- 
ma:sollevò le condizioni delle elassì u- 
mili, e quale fulgido sole risehfarò le 
tenebre della. barbaria, apportando la 
vera civiltà con l'abolizione della sehia- 
vità, ebbe fra .1 più tenaci avversari i ! 
ricchi, le elassi dirigenti. 

Certàmente ! Espi «vedevano in essa 

un ostacolo alle loro: brame tiranniche 
vedevano im essa un giudice inesorabi. 
ie .del loro vìzi; non potevano ammet- 
tere il detto. di Cristo: «Beati elia 
mil »4 poichè essi volem ano gli umili 

sottemessi.e schiavi! Î 

Ed hano cercato d’involare al pope 
Tesoro ehe esso selosamente eur 

stodiva. 7 suo codice di diritti. Hanne 

levate daMl® dalle seuoòle il Cristo, 

dal quale 11 popolo traeva forza e co- 

raggio nelle sue nisérîe, ne? suoi dolori. 
E per combattere antor più questa 

Religione, hanno incitato, è favorito # 
vizio, con ogn? sorta dî mezzi, teatri, 
stampa, selenza, arte: affinchè il popolo 
ridotto una bestia potesse essere più 

facilmente sogefosato. 
Il popolo ha dato loro aseolto: è 

questa la sua colpa più grande. St è: 
lasciato m®nomare la sua erande ric- 

case, 3 

chezz2* n LEA 

E,.dall’amore all'indifferenza. dalla 
a all’odio è stata una via so- 

1a! 1 w 

‘Ha.cominelato ad odiare tutto e tut- 

ti, ha abbandonato la famiglia. s'è get- 
tato è via È o 

Non eridate quindi se esso orà assa-' 
le f vostri palazzi, ed ammazza i vostif 

cari, se egli distrugge le vostré Hechexz- 
ze, se egli.non vuole lavorare, se egli 
rioni obbedisee ai sno? eapî, se con F 
vizi e lo spreto eontribuiste alla rovinà. 

cella, razza e dell’eeonomia nazionale. 
La colpa è vostra! 

UNIONE DI CLASSI. È 

Rieonoscete dunque la vostra colpa? 

Correte presto ai ripari, fra poco non 
sarete più a tempo! 

Mescolatevi a quella massa, che vi 

sta ai piedi, che non conoscete, ma ehe 
pur ha le sue buone qualità, quella mas- 
sa, che per secoli ha lottato con V’aw- 
versa fortuna. riuscendo sempre vitto- 

i propria forza.) forza di lavoro: 
intellettuale e fil'eo; 

E Quando i rîecht avranno messo le 

che pur son buone, a coo-', 
perazione del lavoro, a lenire le miserie 

ed 1 dolori del popolo, scompariranne: 
dolorose divisioni, che Sf ehia- 

e che sono la rovina” 

x 
Ii popolo imparerà a conoscerti, si ae- 

era, che non tutti sono ‘gli sprez-” 
zati sfruttatori. glì ingordi speeulatori 

della miseria, ‘i tiranni della gleba, co- 

me Î ii sai ea li CARTA SE 

su 3 
TIONA Ci 

lor ‘0 ener ete 

quelle 
- @ ” 

mano élassì sociali. 

delle Nazioni. 

cong 

  

pae ' 3 

persone. buone, 

carttateroli. i 

E mella unione di classi, queste risal- 

teranno, si staccheranno dal 

che l'î ha fatti odiare, dal.popolo. 

LA SPINTA AL BENE. 

Du canini e 

Dall'alto deve venire ta spinta al bed 

ne, come dall'alto è venuta la spinta. 
val male. 

fl popolo è incamminato per una-cat- 

fiva. strada. per la strada del bolsee- 

vismo, che condurrà alla rovina lui e. 
la mazione. i n 

Non bisogna lasciare ehe esso prose- 

gua per dovell’hanno condotto l’ìigno- 
ranza; 
Bisogna riportarlo sulla buona strada: 

E non con la violenza, la. reazione, - 5 

    

che faranno correre vieppiù il 

Verso la rovina, ma con il sact 

un’ po ‘di wèe ‘ehiume, di orgoglio, die 
eoismo. E° tempo-d' non fare fulero dd 

4 

marcio, 

. » , x è sp 

il cattivo esempio, la miseria? è. 

leva èon certi titoli, che hanno perduta 
l’esagerazione del loro valore: lasciar 

da parte ceîti pregiudizi, eerte prero-.. 
cat'ive, certi privilegi insulsi non.osten- 

tate la rechezza in’faccia alla miseria, | 

e sopratutto non dspressare la misera. 

ma ascoltaàrne la voce! 

Bisogna ehe i ricchi tendano per pri- > di 

mi la mano al povero, per aiutarlo. a 
sollevarsi ; non aspettare che esso vers. ta 

elunti sarà per annientarli! 
poichè quando li avrà rag-. 
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L'ordine del giorno votato il 23 cor- 

rente in apposita adunanza dall’Asso- 

| etazione Agraria Friulana, intorno al 
| aroblema delle rìforme sociali nella a- 

| «gricoltura, e che fa seguito a una nuo- 
| va trattazione dell’argom@nto iniziale 
su « L’Amìco del Contadino », è no- 
‘tevole. 

Notevole come sintomo di una s4- 
è+muazione che si.va delineando, sotto il 
reagente dell’iniziata organìzzazione 
cella classe colonica e dei pìccolî pro- 
prietari; notevole perchè, concludendo 

| Fordìne di idee esposte dal prof. Peci- 
e, con chiarezza e anche con mìsura 

I
I
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| programma di organizzazione della 
* parte padronale, che ci auguriamo }- 

— sspìirata a larghe vedute sociali. 
. È, francamente, cene compiacciamo. 
Se infatti abbiamo promossa 1’ organiz. 

| zazione dei lavoratori deì campi, non lo 
._‘“aeemmo certo per snobismo politico, 

ama convinti che lo sviluppo socìale o- 
. dierno ‘imponga l’organizzazione di 
 elasse come mezzo per salvare le clas- 
‘sî dì quel atomismo che è cultura 

di regresso e di torbidi, 
L’organizzazione: è necessaria par- 

tseolarmente al deboli, ai poveri, ma è 

un dirîtto di tutte le classi ed è un bene 

generale desiderabile. 
Anzi già spunta la conquista pìù ma- 

tura della rappresentanza di classe le- 
galizzata, ‘ehe noi auspicammo, e che 
era viene finalmente affacciata. dal ( 
verno per ì ferrovieri e altri lavorato- 

“ai di servizi pubblici. Questo è il primo 
Si Passo al quale certo altri ne. segulran- 
me. Lavoratori e datori dì lavoro forte- 
w dc: organizzati, intenti a discutere 
da parì a pari glì interessi in contatto 

‘© în conflitto questo è l'ideale, questo è 
i | ikvero mezzo per giungere alla armo- 

mia di classe. _ 
E questo fa anche Lila A- 

‘graîîa; ma nel farlo sembra ancora re- 

ealcitrare, sembra quasi scusarsi se ri- 

sponde all’ organizzazione dei coloni 

‘eon'l’organìzzazione dei proprietari, îl 

wieto principio padronale «io tratto 

direttamente co mis) colonì, coi quali 

| nono sempre andato d’ accordo ».sl az- 

. zarda ancora a pretendere cittadinan- 

za, la fobia delle cosìdette infiltrazioni 

politiche fa ancora tremare le vene e 

3 polsi. i , 

Ma, infine, la conclusione viene, per- 

‘ehò la realtà è pìù forte di qualsiasi 

| pregiudizio; e la realtà è che è l’ora 

* questa del dìritto ampio della organiz- 

zazione e rappresentanza di classe. 

Che valgono dopo ciò gli strali con- 

tro fil « soviettismo », nel quale venia- 

mo confusi anche. noì, così lontani dalle 

‘eatastrofiche utopie massimaliste ? Che 

‘vale parlare di « mînaccia di divisione 

| delle terre », di « attentatì al dirîtto 

di proprìetà » e così via? Parole grosse 

che vogliono fatta servire di richiamo 

ai proprietari, o dî estrema schermaglìa 

del pregiudizio liberista. , Noî. siamo 

. convinti che la realtà, pîù forte di tut- 

‘to, ìÎmporrà la rappresentanza d' clas- 

se distinta e parificata, e che da tale 
‘ordinamento, che elimina sospettì di 

“privilegîo, e solo da esso potranno u- 

weîre nuovi rapportì pacffici nel mun- 

do del lavoro agricolo. 

| piccoli proprietari 

frattanto pure si organizzano a sè, ed 

i quello che glì agrari sembrano non 

‘somprendere. « Noi abbiamo sempre 

‘accolti, fra noì, coi grandi, anche i pia- 

‘coli proprietarì, perchè perane ora 
.abbandonarci? ». 

E’.vero: avete raccolti con voî i cale 

‘eoli proprietari, che sono la enorm® 

‘maggìoranza dei proprietarì agricoli 

“del Friuli, e la cosa andò fin che si 

trattò della Istruzione Agraria, patri- 

“monìo comune, e di certe form® di coo- 

‘perazione Agraria. 

. Ma quando viene fn discussione il 

trattamento da farsì alle diverse forme 

del lavoro, oh allora, vedete, sorge ir- 

resìstibîle il conflitto d’interessi fra 

grande e piccola proprietà. 
Per questa noî domandiamo esecu- 

zione d’imposta delle piccole quote, in- 
equestrabìlità del bene dì famiglia, e- 
nzio ne: dell'imposta sul patrimonio 

‘ece.; e ciò vuo] dîre aggravare le im4 

poste sulla grande proprietà, fissare 
ma ardita imposta progressiva ecc. 
Come possono conciliarsi interessi co- 
è fn conflitto? E’ vero: fino a ferì sie 

   

   

    

  

   

    
    
    
    
     

  

   
         
   

  

   
   

   
    

    

   

    

  

    

    

    
     
    

    

   

  

   

    

   

    

   

   

   

  

    
         

   
       
     

            

   

   

   

   

   

   

   

  

   
    
   

‘perchè. a questi dirîttì della piccola pro- 
rîetà non sî è pensato, e Îl piccola 

proprietario pagava e ‘taceva, grato 

che della cooperazione portata dal- 
rrande proprietà allo ‘sviluppo  a- 
rio, Ma oggi ogni classe guarda. al 

a. Grandi perdo, domani,       

°° senso di modernità, rappresenta un‘ 

“ie vìssuti in buona armonia; ma fu 

ritto, al suo fnteresse, e sceglie 

ORGANIZZAZIONE DI CLASSE 

I problema dei patti co 
e la piccola proprietà 

nic 

  

con voi a cercare le forme ed .i mezzi 

migliori del progresso agricolo; ma essi 
desiderano Întanto uscire di tutela, 
pensare da soli ai propri interessì par- 
ticolari ed imporre la difesa, anche in 

contrasto, se occorre, con Y vostri inte 
ressi, 

Pensate sopra tutto che è questa la 

coorte che noi vogliamo costituire ful- 
ero dello sviluppo sociale agrario: mì- 
gliorare la piccola : proprietà agraria 
esistente, promuovere la *cereazione di 

nuova ajutando lo sviluppo © la meta- 

morfosi «del colono questo è Il program- 
ma. 

Siete anche voi d’accordo? Tanto 
meglio; vuol dìre che avremo rispar- 
miato lotte inutilì; ma frattanto la- 
sciato che noi segnìiamo la nostra stra- 

da. 
Mentre la Federazione colonica pre- 

para la riforma deì patti colonici e Îl 
progresso ‘del colono verso l’acquisto 
della proprietà, la Federazione It. dei 
Piccoli Proprietari sorge sempre più 
forte a tutelare l’esfstenza e a promuo- 
vere la prosperità di questa Ideale for- 
ma del lavoro agriìcolo, con la più stra. 
nua difesa contro la ncompressione 
dello Stato e contro glî scogli dell’am- 
biente sociale. 

In questa distìinzione e ru ppreseti- 
za degli interessi dî classe sta (ripetia- 

mo) non solo I dirìtto delle elassi, ma 

la migliore varanzia per la preparazio- 
ne dî un nuovo stabile assetto sociale. 

CIVIS. 

e dere am eri n è inni ron 

Camera deì Deputati — 

(Per il risarcimento 
dei danni di guerra 

Provvedimenti per il personale 

6 per i fondi 

Il Ministro delle Terre Liberate, on. 
Cesare Nava, ha diretto all’on. Fanto- 
ii, in merito ad un memoriale del Co- 
mitato Udinese d’agitazione pro risar- 
cimento danni di guerra, presentato e 

coideggiato presso il Ministero, dal 
L'eputato popolare, la seguente: 

Caro Fantoni, 

| Ho esaminato attentamente le propo- 
ste del Comitato Udinese di Agìtazione 
pro risarcimento danni di guerra, 

Gli inconvenienti che detto Comìtato 
lamenta, formarono già oggetto di stu. 
dio, cosicchè ho da tempo vivamente 

raccomandato al Ministero delle Finan- 
ze di porre rimedio alla deficenza del 
personale presso le Agenzie delle Im- 
poste e le Intendenze di Finanza, ed 
ormal tuttì gli uffici per Îl risarcimento 
dei danni di guerra sono posti in grado 
di funzionare e si sta provvedendo al 
completamento degli organìci in quelli 
che non sono al completo. 

Allo stesso modo ho fatto premure ai 
Ministero del Tesoro perchè sia dispo. 
sto che le concessioni dei fondi alla 
‘Intendenze dì Finanza vengano fatti 
con mandati di 5 milioni anzi che di un 
milione alla volta e sarà provveduto în 
conformità cor disposizione legislativa. 

Frattanto l’invìo dei fondì alle Inten-. 
denze di Finanza procede ormai rego- 
larmente da parte del Ministero a 
Tesoro. 

Cordialì Saluti 
«_—f.o aff.mo NAVA. f 

Onorevole Cav. Uff. Avv. 

LUCIANO FANTONI 
ROMA 

IL FRIULI CHE RISORGE 
  

Î 
INeugurazion Si

 

  

( Dal nostro inviato speciale) 

CODROIPO, 28. — Alle ore 10.30} 
dì ieri seguì l’innaugurazione del pon-. 
te sul Tagliamento. 

IL MANUFATTO 

E’ un lavoro in cemento armato che 
deve considerarsi fra î massimi manu- 
‘Tatti:della provincia. Conta cìrca 34 ar- 

cate che posano su larghi piloni in ce- 
mento armato ed in pietra ed è lungo 
ben 988 metri. Il lavoro venne ìniziato 

parecchi anni fa e continuato dal ge- 
nio militare il quale diede saggio di 
alacrità encomiabile e di tecnica pro- 
fonda. 

Nelle tragiche giornate di Caporetto 
ì lavori vennero sospesi ed attorno al 

larghi piloni, tra le ardite armature di 
travi fischiarono per qualche giorno le 
pallottole, scoppiarono con fracasso le 
granate seminando la strage, e la mor- 

te. Il silenzio guerresco ritornò poscia 
rotto dal mormorare delle acque sol- 
tanto 8 daî colpi deì magli e delle assi 
nemiche che riattivavano la strada con- 

giungendo le arcate Sapgiapieto median 
te travature. 

Reso viabîle così alla meno peggio 
ii ponte venne Inaugurato dal nemico 
verso la prìîma metà del febbraio 1918. 

Era destinato però che l’opera Ynî- 
ziata dai soldatini d’Italla dovesse da 
essi essere condotta a termine. DÌ fatto 
ferf con una modesta cerimonia le an- 
torità civili e militari salutarono Tl 

compimento di questo lavoro dovuto ai 
nostri sldatf ed atant? operai che de- 
posta l’arma ìmpresero glî strumenti 
del lavoro, contribuendo così alla niti- 
mazione del mannfatto. 

Esso ha una larghezza di sette me: 

tr? e mezzo, posto sufficiente per lo scam 

bio eventuale d' vetture în qualunque 
posto sì incontrino. 

| LA CERIMONIA 

Semplice. Non musiche chiassose che 
squillino per la piazza la gioia della 
ricorrenza, nulla una austera manife- 

stazione di popolo accorso da tutti i 
paesi vicinì per presenziare alla festa 
‘che si può dire ebbe un carattere qua- 
si ‘famigliare. 

Codroipo ha dato un esempio senza. 
parì giacchè evitò tutta quelle coreo- 
grafia ìnutîle e dispendiosa che va dalla 
festa da ballo af fuochî d’artifielo, dal 
trattenìmento . d’occasîone alla gara 
sportiva. Oggi il popolo non ha biso- 
.gno di cogliere gli allori della sua) 
gloria e dì ÎÌnnebriarsi materialmente, 
ha bisogno dî ponderare sul passato tu- 
multuoso di trarne da esso buon Inse- 

gnamento e d iguardare fidente l’avve- 

nîre verso il quale deve incamminarsì 
per i Mn hene comune del, popolo della. 
nazione. 
- Alle dîecì le. autorità si riunirono 
in una Seta apporitirionte addobba- 

Masi; 

nttamo, Sd: ‘E. 

ìl generale Marieni, Ispettore dei lavo- 
rì del Genio Militare; {lTen. Colon- 
nello Buzzi Langhi; il Ten. Colonnello, 

Direttore de lavoro del ponte, fl dî cui 
nome.ci è sfuggito ; Îl Prefetto comm, 

il comm. Renier, l’on. Girardi- 
ni, il Commissario Prefettizio avv. Ita. 

lìco della Schiava, le rappresentanze co- 
munalì dei paesi viciniori, S, E. Mons. 
Rossi Arcivescovo dì Udine; Mons. Riz 

, D. Aita ed îl benemerito Arciprete 
di Codroipo. 

Terminate le pri&entazioni, il Ten, 
Colonnello Bazzi Languî, leege vari te- 
legrammi dî adesfone tra î quali quello 
dell’onorevole Luciano Fantoni depu- 
tato del P. P. I. che sî disse dolente di 
non poter prendere parte a causa pre- 
cedenti impegni, 

Segue il Generale Marieni, il quale 

con forti parole dense d' concetti, con 
ima nobile forma elogìò l’opera dello 
Esercito tutto ed in specîal modo quel- 
lo dell’arma al quale appartiene «glace- 

chè disse, 1 Genio milîtare, ha dato e- 
nergia e penslero per queste terre già 

inv:&se da un nemico prepotente ». Il 
suo dire venne salutato da unanimi é 
seroscianti applausi. 

Intanto 14 folla andava aumentando 

sempre più, sl potrà calcolare abbiano 
presenziato ‘alla cerimonia circa tremila 

persone. 
Dopo le parole del zenerale Marlenî, 

fl Ten. Colonnello direttore del lavori, 
illustrò l’opera de? suoi soldati aspo- 
nendo con modo piano tutto l'immenso 
secrificio fatto ata da parte della Na-f 
zione che deglf oscuri artefici della sua 

glorîa: i soldati. 
‘ Terminò mandando un saluto al la» 
voro ed un evviva all’Italia, al quale 
fece eco la popolazione tutta. 

Prese la parola poi l’oratore ufficiale 
onor: Girardînî, il quale sî d'fsse dolen. 
te delle poca cura del govermo verso le 
popolazioni nostre, verso le nostre terre ‘ 
svaligiate, \martoriate da un nemico 
prepotente ed înumano. 

« Però non tutti, dîsse, sî sono d'sìn. 

teressati dî questo popolo eroico, ebbi. 
mo ch cì soccorre, chì e afutò come 
meglio potè con largo senso di umanità 
con profondo spirito di caritatevole 
disciplina. 

Questi furono appunto i nostri umi- 
1? fanti che divisero î loro ranclo con. 
le popolazioni affamate!». 

Mandò un plauso all’opera dell’E- 
sereito ed in special modo al Genîo mi. 
litare che tanto sî adoperò per îl solle 

cito compimento del ponte, per "1 rîatto 
d' tante strade, per l’apertura dî tante 
vio di comunicazione. 

Le autorità sì recarono quindi verso 

î! ponte passando ‘tra una fitta: ‘alla di 

nonolo. 

Al.lati del i due ' 
festose garrivano al vento ed il nastro 
tricolore .che tagliava la larghezza da           

“le 

un punto all’altro del ponte si dondola- 
va con civettuolo piacere, mosso dalla 
leggera brezza. 

Il rito religioso precedette la, ceri- 

monia civile. S. Ecc. Mons. Arcivescovo 

recitate le pregh'ere rivolse vibranti pa 

role agli astanti enumerando ‘fl compito 

che deve avere il manufatto nel concor 
rere allo sviluppo commerelale ed eco- 

nomico dei nostri paesi. 
Terminò pregando l’Angelo. della 

Vittoria e della Pace a proteggere e 

custodire il nuovo ponte simbolo di la- 

voro e dì grandezza. 

La madrina assieme a -due piccini si 

avvicinò al nastro tricolore che seiol- 

se Îl nodo. I pîfccini presero Ì lembi e I 
posarono sul parapetto mentre un fra- 
goroso battimani prorompeva unanime. 

Aperta così la via le autorità si în- 
camminarono . verso. l’altra sponda se- 
guite dal lungo corteo di popolo Ìl qua- 

ammirava la bellezza dell’opera com- 
piuta. Quanti pensieri, passavano per 

la mente în quel momento, quanta sto- 

agli astanti che ricordava- 
gli episodi dolorosi del t tri 

dr 

L’aeque scorrevano limpide sotto le 
arcate e le bandierine dalle antenne svo 

lazzavano îrrecuiete al bacio gelido del 
ello che spirava dalla montagna. 

Quante memorie, purtroppo tristì ei 
ricorda quel tratto del Fiume, quante 

ria riviveva 

no fra loro < 

ste novembre | 

  

  

  

\gesta epiche hanno visto le arcate: made 
stose che oggi abbellite, libere dal ma- 

scheramento delle armature mostrano 
tutta la loro saldezza. 

Là hanno udito lo scalpitio degli zoc- 

colî ferrati, l’ansante sbuffare de ca- 
«valli « del 4.0 Genova »; lanciati all’ul- 

tima carica contro la baldanzosa marea, 
che invadeva le nostre terre, hanno 

udìto lo scoppio tremendo che squar- 
ciava le ferree travature del loro con- 
fratello .il pianto di dolore... l’urlo di 

rabbia e della vendetta! 

Giunti all’altro lato del ponte, agli 
invitati viene offerto il tradizionale vi- 
no, spumante questa volta anche esso gnificativa quanto mai, così sì caius®. 

  

. pale, 

ne IN. 

gli arlg ini : del torrente, 

vate trincee. di cemento 

si per dono a zio-zag tr 

:e per coprire nella pros- 

sima primavera di 

| a l bianco di ( 
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verde e di fiori coi 
ruderi anche. îil passato di dolore, # 

siero vola mesto tanti. giovani { 
| 

| è hanno opposto inutilmente Îl petto 

duo ( 

al SE Î O    
uasse 

& 

    
per salvare la.terra patria. stron 

110 stesso pensiero deve.aver pervaso * mah 
tutti, come în tutti lo stesso sentimen- nol 

to di pietà e dî riconoscenza verso tan- SAI 
‘to sacrificio, deve aver dato unìssono i puria 
palpito ai cuori. S a pre 

Quì deve di «morte terribile gi ab- n .} stuffa 

batteva la tempesta », al cospetto jdi | |a in 
un lavoro così vasto e icoRì fecondo, e- È SE Lui 
merge spontaneo l’incitamento al do- x nuam 

vere, dovere che è per tutti ìndistin- 
tamente e che da tutti deve essére sen- 

tito specie în quest'ora così travagliata 
per la nostra Patria. 

La: cerimonìa sempliee solenna si. 0° 

Notare Mon 

dome:   

i Ve; 

i. gusto 

giri 
paga 
subir 

Ero 

  

  

bandiere. 

  

Verso le oito di ieri gli addetti alla, 
© pulizia ìnterna del, Teatro Sociale si 
precipitarono di corsa. alla caserma dei 
pompieri dando avviso che nel Teatro 
era scoppiato un incendio. 

I pompieri dell’8.a Armata accorsero 
tosto ed iniziarono l’opera d'i, spegni- 
mento che è proceduta alacre ed inin- 
terrotta fino verso le 12. Le fiamme con 
una vertìginosità impressionante ave- 
vano alzate le loro lingue distruttrici 

e minacciavano: l’intero edificio. Dalle 
finestre del fabbricato, colonne enormì 
di fumo .si alzavano verso. il' cielo, se- 
guite.dal erepitar continuo degli sce- 

nari che bruciavano. 
La gente accorse numerosa sul luogo 

tanto che fu necessario l’itervento del 
RR. CC. e di un gjiechetto del 26 Fan- 
teria per tener sgombre le vie adacen- 
ti.al Teatro e rendere così più facile 
l’opera dì spegnimento da parte della 
truppa e dì varî borghesi, tra i quali 
notiamo fra i primì accorsi fl signor 
Costantino Serafini, il sìgnor Tiziano 

Tonini, il cav. Cavarzerani, comandan- 

te îl deposìto dell’8 Alpini ed altri an - 

cora. 
Andò distrutto parte del soffitto del 

la platea, molti scenari ed una buona. 

parte di materiale che il sig. Italo Ba- 

ratto aveva 

per agevolare le compagnie che avreb- 

bero debuttato al Socîale e rendere più 

sfarzoso l’apparato scenfco. 
Dopo lunga lotta l’elemento. venne 

domato; Il danno, che non ci è dato cal- 

colare è ingentissimo. 

LE CAUSE, 
Ci siamo recati, per informazioni pre- 

cise, dalla: Direzione dell’Impresa ed 
abbiamo potuto incontrare il signor 
Italo Baratto, il quale cortesement: ei 

fornì poche notizie in merito. 
Il Baratto cî enumerò le tante spese 

incontrate per Îl riatto del Sociale le 

quali ascendono ad oltre 170 mila lire, 
tenuto conto che il solo soffitto della 
platea, rimesso a nuovo, venne a co- 

stare ben dodfci mila e 
L’Impresa Rossetto e Scarabellin di 

Vv enezia, che gestisce il nostro Soc ale 
non lesinò somme, nè tentò economie, 

dato che volle ridurre îl locale con tutte 

lo eomodità moderne, non esclusa quel. 

la dî una sufficiente sieurezza În caso 

di allarmi. 
Circa le cause, l’egrerio. Direttore 

non sa dare spiegazioni esatte nemme- 
no lu, anche per ìl fatto che în simili 
circostanze molte sono le ipotesi ed una 

‘diversa dall’altra. 

Secondo qualcuno 0, meglio, la ver 

sione generale è la seguente. 
I macchinisti recatisi la mattina per 

preparare le scene per Te due rapprer. 

sentazioni della. gfornata, provarono 
anche il funzionamento della corrente 
elettrica per l'illuminazione ‘del palco- 
scenico, quando, a causa (e questo non 
è tuttora accertato) dî un corto circni- 

to della corrente stessa, si sviluppò 
l’încendio. 
— Fu una grande fanta diese 

uno degli operatori, che investì î sce- 

nari i quali sì aecesero tosto e propa- 

garono le fiamme per gl'î stanzini. 
— Crede lei, chiedemmo, che vì sla 

dolo, come vocifera qualcuno ? 
—Lo escludo anche perchè l’impre- 

sa Rossetto-Scarabellîn si era cattivata 
le sTmpatle della cittadinanza e delle 

varie compagnie per fl suo modo equo 

‘di agire, e per le condizionî Di favore 
che è solita fare. 
— E, qui i il pigor PER et sa 

solertemente dat | 

rò varie circostanze nelle quali l’îimpre- 
sa si rese benemerita, ultimamente an- 
che per la concessione. gli studenti per 

la rappresentazione pro mutilati. 
Se l'incendio foss® stato doloso non 

era di certo l’ora quella perchè si fosse 
sviluppato, anche per il fatto che mag- 
gior parte del personale di servizio era 

al suo posto. 
—Resta dubbio soa a quanto si 

ce, anche il fatto del corto circuito. 
1l Direttore non. rispose lasciando 

d'ic 

‘intravvedere-il suo pensiero in merito 
pensiero che non puù dare esauriente 
spiegazione, anche per il fatto ché fino 
a quando non si sono verificatì Y danni 

e studiate le. cause, nessuna ipotesi si 
può avvanzare come sicura. 

Circa N danno che risale a centinaia 
dî milfaia di lire, la cifra precisa non 

può ora essere fissata per ll motivo clie 
oltre al materiale bruciato, sì deve con- 

siderare quello rimasto che è ridotto 
in pessime condizioni. Il soffitto della 

platea che ”% sca în partè, va asso- 
Litamente rifatto ed 1l prezzo di mano 
d “opera "a e dello materie coloranti ora è 

più che triplicato. 
La Compagnia Mauro N. 1 potè sal- 

vare quasì totalmente la sua dotazio- 

nica che venne trasportata nella 

ala a iù palestra di gînnastica. 
L'impresa teatrale, oltre ai scenari, 

sopra citati, ha perduto tutto l’imgen- 

‘te materiale preparato per le varie rap- 

presentazioni, materiale che venne ae- 

quistato da poco ed a prezzi. rilevanti. 

E° da encomiarsi l’opera compiuta 

"dal militari del 2.0 e del 26.0 Fanteria 

fin afuto al pompieri. 
Verso le 12 l’inéendio era SS 

mente domato. 

Così, în seguìto alla sciagura dî feri, 

Udine ha perduto anche l’unîco teatro 

nel quale erano ancora possibili le rap- 
presentazioni d’opera e dì prosa. 

Il nuovo teatro poco più su dalle fon- 

damenta attende da anni, e chissà per 

‘qnanto ancora, fîl suo compimento; il 

Minerva, bruciato durante l’îinvasfone, 

è un cumulo di macerie, Nl Soclale pres. 

sochè idem: povera Ud'ne teatrale! 

  

CENNI STORICI 
SUL TEATRO SOCIALE 
Unico teatro esìstente a Udine fino 

alla metà del secolo XVII era quello 

fabbricato dal co. Carlo Mantica che 
venne poi nel 1754 comperato per esse4 

re trasformato in oratore; l’attuale 
chiesina della Purìtà. 
Veramente f nostrì antenati un seco- 

lo prima avevano adibito a teatro la sa- 

la superiore del palazzo civico: vi ave+ 

vano costruito îl palcoscenico ef pal 

chetti e glî avevano dato anche il nome 

di « Teatro Contarìni » in onore del 

Tmogotenente. Ma dopo pochî anni 

causa un tentativo d'incendio, îl salone 

fu tolto definitivamente a tale uso. 

Trasformato 7l teatro Mantica 

chìesa, Udine rimase così senza un lo- 

cale fisso per le rappresentazioni tea- 

tralt nè la cittadinanza poteva accon- 

tentarsi dì una saletta contenente 300 

persone, in via Ranscedo, ove furono 

eseguite BONE opere in DÀ 
Bo "a 

n 

COS truzione. a un teatro capace © ché 

potesse rivaleggiare coi teatri delle al- 

tre città d'Italia. 

Se ne incaricò della faccenda. il Con- 

siglfo civico nel 1757, a patto però che 

O HENSATO qui Ai 

i tiftadi inî concorressero nell "Reosto 

dei palchi. 

tragedia « La morte di Cesare » da uf- 

| maggiori teatri. Tra le ultinte esteu- 

Di AS 

tedè, 
{a tan 

I OCCOr 

  
Ecca de prìme origini del nostro di- 

8gr aziato — bisogna proprio chiamar- 

  

                    

  

lo così 7 | 

del lavori ebbe luogo solo nel 1765, seb.. | Fai > Tutti 
bene ìl permesso. fosse stato. già dato» impoi 
dall’Ece. Consiglio deî Dieci cingqué.an-. || _t peso; 
ni avanti. | eee: 

L'impresa dell’erezione del fabbrî- ani « Sol 

cato — su disegno » dell’ing. Tiberio aleun 
Majeroni — fu.affidata al.capomastro già a 
Sebast?ano Lotti da Bertiolo. Il lavoro tere - 
durò circa 10 anni e costò complessi proft 
vamente lire venete 124436 per il fab, un 01 
ra più. 2080 ducati per Îl fondo. “gram 

Fn.eompinto uno statutore.i1 10 ago «SOL 
sto del 1775, il giorno: del nostro Sé ©. | do wi 
Lorenzo, il.teatro. venne.aperto con 6- 

pera ‘e ballì: impresario teatrale fu un 
certo Olivieri. In seguito ne fu autoriz» Rol 

zata l'apertura durante Il carnevale eon s 
feste da, ballo « nobili». i 

Si.sentì però in-breve volgere d’an-.. 
nì. il bisogno. di .riformar.il.teatro sh. —. 

disegno-presentato. dal co. Franeeseo 
Riccati nel 1791, anno in cui vi fu an: 
che un'tentativo-d’incend’o;-sventate 
fortunatamente causa. la scoperta & 

degl’incendiari. 
Ultimato, quattro ‘anni dopo, il lavo- 

ro di restauro fu aperto; solennemente 
con l’opera seria. «Alessandro nelle 
Indie». 

Cargia 
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temmo 

I at sd memoranda fu quella dell’8 cennai io 17 T97. alla quale, dandosi la. 

ficiali francesi, assistette la moglie di 
O A CNoraBARRA dalla Bert. + 
her e da, altri. Ciò otto giorni prima = d 

firma dell’infausta pace dì Cam- 
RIA £ 
po Formi 

  

della 
      
    
    

  

    
        
    
    
      

          

  

    

do. 

Qualche anno dopo, in seguito a in 
convenienti di ordine morale verifiea- 
tist, venne ridotta a palchi la soffitta; 
Oggi non si baderebbe più a simi- 

li.... bazzeccole, alle qualì però stima- 
vano dovere di coscienza porre un ri. 
medio Y nostrì buoni vecchî. 

Altra riforma del teatro fu fatta 
nel 1824, è nel 1836 fu emanato Ìl dî-- 
vieto di cessione deî palchi a persone 

So non possedevano tîitoli nobilari; 
sì îl sig. Giuseppe Lovarla fu impedi- 

d di comperare Yl palco del nobile PI 

stulario, 
Ed eccoci nel 1852, anno in cul sf ap-o 

prova, un progetto nuovo per il teatro: 
ìl progetto è dell'ing. Scala. I lavom 
devono essere proseguliti c@leramente 

se nel luglîo dèl successivo 1853 Il tear 

tro viene riaperto con un grande spetd 
tacolo d’opera. Ma per Poco rimase ar . 

perto causa i tempî burrascosì per la ; | 
politica e solo. nel 1867 furono riapertif. 
? battenti con la « Rivineîta di Teo. 
baldo Ciconî». 

In seguito al Sociale furono dati o- 

gnî anno: specie nel S. Lorenzo — 
spettacoli magnifici, talvolta degni def | 

  
       

           
     
     

      
    

          

  

     
        

    

    
     
           
     

   

        

          

     
    

        
       

         

      
   

     
        

                  

        

           
      
     

  

zioni. memorande quelle datisì duran-. 
te.l l’Esposizione regionale, quando, 'tra 

altre oper®,.ci fu dato un magnifica 
e Thanauser ), 

Le ultime vicende _ i 
ner Îl teatro — sono note: L'incendio 

che lo distrusse anasi completamente | 
nell’autumnno del 1911 e l’altro, di Ter, o i 

che farà rimanere silenzioso per lungo ql 
tempo l’unfeo teatro udinese, al quale 
îl proprietario D’Odorîco aveva profu 
so un monte d' qnattrini per restitmirl 
decentemente all’uso. A 
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Soonto speciale agli is 
: latori elettricisti —- ‘ 
pianti di luco' eletti 
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dle ci insegna 

 natico, 

  

burro, i quali sono sovente 

giri trovare di 

  
  

  

UTILI 
il qua- 

‘CONFRON l 
Seguendo Lorenzo Stecchetti, 

che non sì vive di solo 
I “ 711 } SI palle, ma che ci vuole anehe il compa- 

che è vera arte il renderlo più 

rapido 
x - È È N A 

è nostro dovere pruno ed 

del gusto e 
sla Se a 

impe nt pr.Gularer-SCHSsi 
i 
Ì 

ù 
le Sono quelli Biù ne- 

utili alla vita Pra indivi 

specie. Meno male 

È     
elta Fiiibuona la sé 

le jJeccoPtnie ga- massaie o neliacquis ate 
‘elre esistono sul mereato, 

macin c (uasti iempi di carestia manca- 
no i pringipali condimenti come l’olìo 

burro per fare le salse, havv\ pe- 

iuria di carne, un giorno serviva 
i preparare que ì saporiti e profumati 
stuffati che facevano venire l’aequali 

STPO1 omicii 

® il s 

& Ì le 

codazzi si osservavano contì- 
innanzi ai negozi per aequi- 

stare pochi ettogrammi dì olio o dî 
sofisticati 

0h grassi di poce prezzo 0 dì un sa- 
pore saponoso, che fa veramente vent. 

te la nausea. Povere donne con questo 

Lungi 

freddo, per spendere male i quattrini 

‘e con poca soddisfazione dell’ economia 
domestica | rt: 

Vero è che il burro buono, genuîno, 

yustoso, frugante si può con mille rag- 
contrabbando, ma si 

paga carissimo col pericolo di dover 

subîre qualche azione penale. ; 

E° un inferno per le povere massale 
ed è pur tempo di mettere un rimedio 
a tanto male. Ebbene 41 rimedio esîste: 
occorre soltanto saperlo mettere bene 
in pratica ed essere alquanto astutì. 

‘| Tutti i generi alimentari di qualche 
importanza sono calmierati, perchè 1 
negozianti vogliono lucrare sopra dî 
essi : soltanti ìl Puro Estratto di Carne 
«Sole » ‘non subisce l’imposìzione di 
aleun calmiere, perchè esso è venduto 
già a buon prezzo, dato îl suo alto po» 

tere nutritivo, il suo sapore ed il suo 
| profumo gradevole. In un vasetto di 
un ottavo d' lìbbra sono centenuti.50 
erammi di Puro Estratto 
«SOLE» al prezzo dì L. 4. Acquistan- 
do un simile vasetto sf ottengono con. 

3 centrati in un piecolo volume i suechî 
 mutritivi di un kg. e mezzo d carne 
| magra di manzo, ond’è che poch? cram. 

.{ mi di questo Puro Estratto 3° Carne 
. È «SOLE » sono sufficìlenti per dare la 
‘forza energica di una quantità non in- 
differente, dì tutti quel co.rdimenti essì 
odifficìli, a trovarsì sul mercaro e che 

| misurano attualmente prezzi pro:bitiv!. 

   

    

“| va acquistando 
| la confidenza dei buongustai. 

  

  
    

    

   
   
   
    

   

   
    
   
       

  

   

   

   
   
   

   
   
   
   

  

   
   

   

   
    

   

    

   

   

        

    

     

  

    

   
       

  

   

   
      

  

   

    

   

      

     

» 

‘avremo un eondimento saporito îl 

(Ml caro viveri che si è deplorevoi 
| mente generalizzato Ìmpone i’uso quu- 
tidlano del Puro Estratto 
«SOLE », Un adeguato confront), con. 

di Carne 

| trollabile dalle diligenti e buone. mas- 
“sale, che tengono nel dovuto conto is 

cp * spese della casa, dimostrerà quanto sìa 

| opportuno volgere la nostra ‘atten- 
zione sovra questo nuovo prodotto, che 

sempre maggiormente 

Per condire una buona pasta asciut- 

‘ta. od un risotto eccellente, occorrono 

i grammi 100 dì burro, nel quale si deb- 

| bono fire rosolare 50 grammì di carne 

. dî manzo; nie verrà un succo sostanzio- 

so che servirà a rendere fragrante e sa- 

porita l’una e l’altra delle suaccenna- 

i te vivande.   

Orbene i 100 grammi di burro costa- 

no L. 1,20 ed ì 50 grammi di carne co- 

stano 60 centesimi, onde Yl succo che 

se ne ricava viene a gravare non indif- 

‘ferentemente sul bilancio domestico. 

Invece se ne preleviamo dal vasetto 

del Puro Estratto dî Carne « SOLE » 

‘appena 3 grammi d' sostanza corrìspon. 

denti a 90 grammi di carne dimanzo va 

prezzo è dì 12 centesìmi; perciò gi sarà 

realizzata una economia senza prece- 

denti nella preparazione del risotto 0 

della pasta asciutta. 

Così dicasi per il ragout, Îl quale non 

‘de faceva una; volta senza l’uso dì un 

buon pezzo dî carne. Attualmente per 

olti giorni della settimana occorre & 

liminare la carne perchè troppo costo- 

‘sa o perchè scarsa sul mercato, amme- 

‘moehè non si voglia acquistare la carne 

congelata di difficîle cottura ed alquan- 

to compatta. 

Il Puro Estratto dî Carne « SOLE » 
‘permette con pochi centesìmi dì sosti 
ture la carne mancante ed il ragout 

riesce ugualmente gustoso, saporito, 
fragrante e nutriente. 

Quale maggior fortuna per le buone 

massaie ftaliane fd 

Le minestre sì rendevano più nu- 

irlenti con. parecchi grammi di buon 

o e di carne trìtata: ma. oggidì la 

tenna del buon C0Mpasno di San 

Mintonio è divenuta un mito, e non si 

trova anche a pagarla a prezzi ineredi- 

Db, 1, ‘Puro Estratto dì Carne « SO- 

d, che equivale al buon sugo di car- 

è ‘atto a fare le miglior). minkgtre, 

zuppe e sostituìrà le più saporìte 

per condire le verzure, le patate, 

gumi. 
1 confronti brevi, ma lampanti sopra 

sti, sono più che sufficlenti per far 

\ecare con mano 1 ‘utilità di presceglie 

I Puro Estratto dì Carne « SOLE » 

ale non è soggetto ad alcun calmie- 

perchè già alla portata d'i qualunque 

  

Cryato con. tutti 1 DIA della 

e. più sano che si 

di Carne 

rsa; è preparato in modo perfetto, , 

scienza e controllato nella sua. composi. 
zionerchimiea‘da distintì professionisti. 

Dà d Indi all’aequirente tutte le gas 
1» 

vanzie di purezza e bontà, necessarie 

ad accapparrarsi la fiducia senerale 

che ben si merita per i suo pregi. Que- 

sfi presì messi a parì coi difetti det, 
i congorrenti spiegano l successo 

Boy: ] Puro Estratto 

  

ì d Ualne ute 

di Carne « SOLE 

  

sl Durc o Es tratto di Carne « SOLE » 

(etichetta bleu) èin vendita presso tut- 

t buoni Negozianti di Prodotti ali- 

mentari in vasi dî ceramica di uno, uno 

mezzo, un quarto, un ottavo di lib- 

brà. inglese netta. 

Non trovandolo: presso îl Negoziante 

abituale richiedetelo direttamente alla 

Società Prodotti Alimentari « SOLE » 

Torino — casella postale 354 — che spe- 

dìisce a titolo dî reclame Im assegno an- 

che un solo vasetto. 

Riunione dei funzionari comunali rimasti 
im sede 

  

vi comunieato :. 

Per la sera di mercoledì 31 corr. alle 

ore 18 sono ‘invitati ad un convegno 

tutti 1 soci rimasti. La rìunîone seguirà 

neî locali superiori dell’Albergo « Torre 

di Londra ». 

Nuove elargizioni 

della Croce Rossa Americana junio! 
la Croce Rossa Americana Iunior, a 

mezzo della sua gentile delegata, miss. 

Hollingswort Beach — che cì ha onora- 

ti recentemente di una nuova, graditis- 

sima visita — ha fatto una seconda co- 

spicua  elargizione all’ Educatorio 
«Scuola e Famiglia» ‘(ed  all’Asilo 
« Marco Volpe », particolarmente a van 

taggio degli orfani di guerra accolti 

nei due benefici istituti. E volendo che, 

nella rìcorrenza. del Natale, non man- 

casse un raggio di giola nell'animo dei 

‘piccoli frequentatori, la cortese visìta- 

trice ha disposto che a tutti fosse do- 

mato un baloeco con wi cartoccio di 

dolci. Non .sì può descriverd® l’esplo- 

sione di letizia con cui fu accolto l’ap- 

parire degli abbondanti doni, alla cui 
distribuzione assistettero e partetipa- 

rono, fra gli altrì, il presidente dello 

Educatoriò grand "uff. Domenieo Pecile, 

con la signora e la figlia, tutte consa- 

crate ad opere ‘di bontà, Îl cav. avv. 

nob. Cristofori, commîssario prefettizio 

per l’Asîlo Volpe, la sîc.a Caterina Fre-. 

ved. Volpe (la quale regalò, di 

sno, a ciaseuno dei piccini un bel pez- 

zo dî torrone), fl dott. cav. uff. Luigi 

Pizzio, e la d'rettrice dell Educatorio 

sie.na Ida Bianchi. 

Fu detto al bimbî ed ai faneluli, con 

semplici parole, da chi venivano e che 

schì T 

cosa sienificavano ? doni loro offerti 

da altri Pmbi, da altri fanculli, tanto 

A'visi da materiale distanza, 

‘.vigini col cuore; 

‘Ripetlamo in questa oceasione che 1 

pìù vive sollecitazioni alle ve RS deî 

Cadutl. 

ma 

perchè v "OG gpDre, 

   

ion fi dn zata Le al 

‘sono trovare nell dt 

e nell’Asilo Volpe, grazie agli aiuti lar- 

vamente fornitì dal Patronato Friula- 

& di n, Ferione 
RIEN 

W o 

eli iuoli pos 

  

no per gli orfanî di guerra € dalla Cro- 

ce Rossa Americana Tunior, alla quale 

rinnoviamo pubblici ringraziamenti. 

Commoereie dell'olio daoliva 

La Camera di Commercio comunica 

che con decreto 22. G0IT. pubblicato 

nella «Gazzetta Ufficiale » del 26, a 

datare dal primo gennaio 1920 Il com- 

mercio dell’olìio d’oliva entro il terri- 

torio del Regno è reso libero. 

Il prezzo di rivendita al minuto del. 

l’ollo, sarà stabilito dalle Commìssio- 

nî annonarie. 

I Prefetti hanno facoltà di control- 

lare l’esportazione dell’ollo d'oliva dal. 

la rispettiva provincia. Potranno an- 

che disporre, previa autorizzazione del 

Sottosegretario dî Stato per gli approv 

vigionamenti, la requisizione quando 

ciò sla riconosciuto Indispensabile. 

I rgrie——_ 

BUIA 
Riceviamo : 
(27) Non miolti anni addietro era ob- 

bl'igo di viaggiare ìn bicicletta la notte, 

con tanto di lume per non pagare tanto 

di multa, Oggi invece pare di no. E 

‘difatti sf vedono ciclisti a tutte le ore 

correre come se fossero in pista con e- 
vidente pericolo proprio e specialmen- 

te dei pedoni. 
L'altra notte transitando în S. Ste- 

fano nel pressi del mercato sento un 

«drin, din» continuato, e subito vedo 

un'ombra venirmi contro. A buon pun- 

to mi tengo sulla destra onde dar lar- 

go al ciclista. Mi aveva appena passato. 

questi, quando € pafete » mì sento ‘af. 

ferrare e pesarmi sulle spalle come un.. 

corpo umano. Resta malamente, Den: 

sando a uno dei frequenti e solîti assal- 

ti degli arditi delle tenebre... i 

Niente di tutto Questo. Un’altro ci- 

clista per «non travolgermi mera sal 
tato adosso. 

Perciò luce, luce oltre che sulle mace- 

chine anehe nelle vie almeno in eso 

più frequentate. 
Un abbonato. 

La posta. — In una corrispondenza 

tanto ‘ 

      

    

  

da Buia sulla « Patrìa » si lamenta per- 
la. posta, ora cne arriva due volte 

al giorno, non viene distribuita oltre 
che, al capoluogo S. Stefano, anche a 

Ursinins Grande. : 
E fin qui va simo. Ma con lo 

Stesso diri tto dovrebbero reclamare 

quelli di Colosomano-Sala-Monte ecc. 
cc. parimenti trascurati. 

Date le grandi difficoltà odierne non 

ra l'attuazione di nuo- 

mancanza 

ché 

Denise 

è possibile per 0 
vi servizi anche per la 

perronali» che sia disposto ad assu- 

mere l' : 20 per 

me che offre V'amministrazione postale 

Che ne pensa la Direzione delle Po- 

ste«in merito ? 

dì 

È n ie] d aghe Ai fac mpie quelle pag bcgal dda 

S. Stefano, — La festa di S. Stefa- 

no, bonchè non di precetto, è stato sol- 

lennizzata quassù da tutti ì buoni ope- 

rai che sî astennero dal lavoro. Dopo 

le funzioni solenni la banda locale ese- 

cuì Îl seguente ed no program- 

ma: 
« Libertà.» di Zoboli — « Ernani » di 

Verdi — «Donna bizzarra » dì Nico- 

letti — « Sulla Spiaggia » (Sinfonia) dì 

E. Barbierî — « Varîetas » di Zoboli. 

Minaccia a mano armata. — Giorni 

fa certo Diana Antonio armatsoi di 

moschetto, minaccìlava di morte il gio- 

vane Ramis Leonardo. i 

Le cause ? Gelosia e null’altro! 

CIVIDALE 
(28) Nella nostra Basilica — Questo 

anno, molto opportunamente — date 
le circostanze ancora anormali nelle 

quali viviamo — la funzione della mez- 

zanotte, della vigilia di Natale, venne 

fatta dalle ore 17 alle 19. Per îl grande 

concorso di popolo; per lo sfarzo di lu- 

cite d’addobbi e per l'esecuzione del. 

le lezioni tomadiniane, la funzione riu- 

scì imponentissima. Il giorno di Natale: 

venne eseguita una messa, con parti va- 

riabili, del Bandotti: Mons. Mistruzzi 

tenne l’Omelfa di cìrcostanza. 

TI Duomo, manco dirlo, era stipatissi- 

MO. s
i
i
i
 

Reneficenza. — Il signor Lazzaroni 

ha elargito al poverì di ‘Gividalé i in 0€e- 
casione del Natale, della conserva alì- 

mentare, per un valore di più che 2000 

Ure. 
Un grazie di cuore al generoso elar- 

sitore. 

SPILIMBERGO 
(26). — Musica sacra. — Ieri abbia- 

mo gustato della musìca sacra che ci ha 

veramente ricordato qualcosa dell’an- 

tica solennità di Natale, dico dell’antì- 

Per chè noî, qui, da tanto iempo lar 

vamo abituati a non sentire più quella 

musìca tradizionale, che ritrae le reali 

nenie de’ pastori, primi adadorarevil 

nata Gesù, 
La musica del Candotti, ci ha riser- 

vato una buona ed BPREOV ata composi- 

zìone nel Puer Natus — ove si sente. 
tutta la forte ereazione di una mente 

conda di sentimento e di reli- 
. Maestoso oltre ogni dire — pie- 

"ivelò nel complesso armo- 

‘hezza di ritmo e U’espres- 

sione, apprezzati molt’anni addietro an- 

che da’ nostri avì, quando cioè ' la 
cantoria di Spilimbe :rg0o non era fra le 
nn 

AI Kirìe, rîeco di note severe e melo- 
d'iche, ha dato un’idea completa sulla 
riforma della musiea sacra, riforma ad- 

.dottata sotto ogni rapporto dal Maestro 
Ponzilacqua, già tanto conosciuto. 

\ Il Glorìa Pastorale di Pozzetti, ed 

il Credo Pastorale di Bottazzo, quan- 
tunque ci abbfano chiaramente rivelata 

la diversìtà ne’ due compositori, non 
dìfettano d’arte e d’ispirazione, ma, 
anzi, costituiscono un vere gioiello dî 
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nico, una 1 

forma, di bellezza. E’ un rivivere le. 

lontane circostanze, è un commemora- 

re Ì mistici avvenimenti, che questi due 

maestei hanno cercato nella loro musi- 

ca, e vi sono riusciti. 
Il Sanctus et Agnus Dei della Messa 

a tre voci d'uomo di Perosì, furono de- 

gno complemento, e non hanno bisogno 
di ulterfori Mustrazioni, ma, sia per la 

popolarità del noto compositore, sia per 

la conoscenza delle sue opere già lar- 

camente studiate in ogni parte d’Ita- 

L'esecuzione fu accurata. 
Quello che però, più di tutto ci eon- 

sola, si è îl rìfiorîre dell’arte musicale 

nel nostro paese dopo Î’invasione ne- 

mica. 

FORGARIA 
Replica. — La corrispondenza che 

compariva sotto il titolo: « Orienta». 

mento », nel N. 77 dì questo giornale, 

ha dato nei nervi di alcuni del borgo 
Sac, i quali computano calorosamente 

l’articolo col dar del testa quadra, del- 

l’asino o giù di lì, al corrispondente, Il 

quale, insuperbito per i titoli onorifici 

generosamente ricevuti, ritorna baldan 
zoso sull’argomento, non per metter 

‘legna sul fuoco, ma solo per compiere 
un’opera di misericordia coll’insegna- 

e a chi non sa. 
Vorrebbe dîre a quei tali, per un’al- 

‘tra occasìone, che quando inìziano qual- 

che lavoro pubblico dovrebbero cerca- 

re d'i renderlo utile e pratico non solo 

per quattro o cinque individui, ma piut 

tosto per quei quattro 0 cinque mila 

abitanti, che conta il Comune. 

  

ISPRA TIENE RO STIVA E RIPORTO 

In questo caso bastava una strada di 

accesso & Ha uarionea ed.invece delle al. 
no all’aeque- 

    

  

    
sclamato e so- 

do a paese rest 

imeipalmente quan- 

, che non lascia pas- 

  

   

sare anno St fare qualche visita in- 

ta. 

RAI N IMI 
RO’ DE A AT Pap nin 

INTEMPERANZK 

T'arito sono le qualità della intempe- 
ranza, Parliamo di quelle dei lavorato- 
ri. Quelle dei Signori per adesso le la- 
scìlamo a parte. 

in nessun comune, come în quello di 
Nimis, fu impiegato un sì gran numero 

di operai; tutti hanno lavorato, cioè 

tutti furono ammessi al lavori, grandi 

e piccoli. In nessun comune. come nel 
nostro, fu pagato tanto denaro: oltre 
5.000.000 di lire. Pure non parliamo 

per ora dei frutti di tale lavoro e di 
tali spese. Ma abbiamo visto noi un se- 
gno di risparmio ? Ciò era da aspettar- 
si dopo i tempi durissimì dai quali u- 
scimmo e le difficoltà în cuì presente- 

mente nuotiamo Pure, niente. 

Si può calcolare che circa la metà 
soltanto degli operai avessero stretto 

carico di famiglia; il resto fancìulli e 
giovani smobil'itati: ì quali risparmi 
avrebbero potuto farne. 

Ma, sì sono viste, e mai quasì come 

ora, le bettole rigurgitanti d'i bevitori; 
la. pigreentuale degli ubrìachì sîngos 
larmente elevata, quella dello spaccio 
vini e deî guadagni deì bettolieri e sî- 
mìli triplicata. Bena ragione quindf 
le lamentele ed i guai sollevati contro 
il caro-vino hanno poco commosso è 
governo e osti. I quali uvitimi hanno 
pure esperimentato, che nel nome dî 
vino, si esitano ì più abbominevoli com- 
posti e si pagano Ì prezzi più... rrisori!! 

Conseguenze dì tale spreco ? Sorve- 
vliamo sugli eccessi morali; che sono 
rilevanti e che conducono la rovina 

  

nella compagine sociale; osserviamo lo 
ìmmediato effetto economico. 

Hanno ballato ad esaurimento, hanno 

bevuto senza paure, per non dir altro, 

hanno sciupato denaro con la colpevo- 
le ed fncosclente prodigalità dì un mi- 
lionario. Ed era tanto pane tolto alla 
piccole creature, alle famiglie ed a sè; 

‘altrettanto nutrimento altrettanta vita. 

Ma era siamo giunti al punto tragico. 
Come vivere ?/In un crocchio di giova- 

ni smobilitati senza lavoro ed in pro- 
cinto di esserlo, abbiamo udito minace- 
ce più che lamenti, e qualche ardita 
parola mal messa. Eppure qualcosa di 

glusto vi era nell’accorato discorso. À 
che serve la minaccia ? E peggio, la 

violenza ? Dopo brevi e chiare splega- 

zioni convenimmo che si avrebbe potu- 
to godere di meno, e tenere una, mag- 
gior sobrietà nello spendere. Ma ora 

  

come sì fa ? Ciò che è passato non èon- > 
ta; ora come sì fa ? Se la ‘esperienza. 

del passato fosse sìcura scuola peri fu- 
turo ai nostri uomini, potremmo con- 
‘fortarci: ma cominciare proprio ad es- 
sere più giudiziosi. 

Sappiano the la sospensione de? la- 
vori per-quanto ineluttabile, sarà bre- 

ve; e che lavoro ci sarà per tutti e mol- 
to, stando per essere approvati î pro- 

getti per la strada dì Ch'ialmînis, del 

  

ponte sul Torre ed un grosso prestito al 
nostro Comune. 

Poichè nel nostro paese le trattative 

burocratiche procedono colle zampe di 
piombo. Almeno fino quando Ì tempf 
non lì muteremo, è inutile insorgere 

contro la lentezza dei principiamentì. 
Ed ora che il Cantîere va sefoglien- 

dosì, sappìano che al licenziamento sl 
procede con molto eriterio, congedando 

chi ha meno bisogni economici. 

Auguriamocì che le promesse de? 
‘ommissario valgano come sono stat® 

détte, ed intanto i lavoratori abbiano 
la pazienza e tenacia dì risolvere esme 
meglio sono tapacì, il problema dome- 

stico. h 

Sopra il lavoratore noi non vogliamo 

gravare nè il nostro giudizio. nè Ji 

‘distribuire delle colpe, che ognuna 

deve rie&reare per conto proprio. Noi 

siamo lavoratori. Ma în questo tempo 

in cu si agitano le rivendicazioni 0- 

perale, e noi con un voto compatto ab- 

biamo respinto la educazìone operaia 

del bolscevismo, che è di dissoluzione 

e miîseria, ddbblamo essere realmente 

var al nostro voto, che dovette es- 

sere una espressione sincera dî un prin- 

cipio di giustizia sociale; onesta di la- 

woratore. Fieri contro coloro che op- 

prìmono la classe, ma giustizia con Îl 

lavoro, cioè con noi stessi. Lavoro € 

sobrietà. 

Non più intemperanze — non: più 

frotte dì giovani smobilitati ubriachi 

(e dov'è la educazone dat asotto le ar- 

mi ?), che come la notterdi Natale han- 

no schiamazzato innanzi la chiesa pie- 

na dì popolo religiosamente raccolto, 

Non più le bettole piene, e le vie fre- 

quenti. di uomini parcollanti, e... mal- 

viventi. 

Compagni operai, è Îl tempo, ed è già 

passato di rinnovareì; per il benessere 

delle nostre famiglie del paese, di noi 

stessi. Rinnovamiocì nella giustizia; 

allora gli errori, passati davvero po- 

tranno essere dimenticati e più non con 

tare. Lavorare ed essere sobri, 

TORA 4A pa À Ya INnAanzi puo adagla 

  

  

vw 2 ROTPIMA VESTO NI gigi PT 
VT RA E SISI LAGO OENT AFERÌ 

PEONIS 
Nuovo Cimitero. — Finalmente an- 

che questo paese ha finito di seppelli- 
re ì morti in casa (cioè in paese). D'ora 

rli nel nuovo cimiîte- 

  

ro, che s'ammira ampio e spazioso in 

nezzo alla campagna. 
Domenica 21 u. p., il pa del luo- 

Fortunato Molinari, lo bene 
   olennemente. 

MORUZZO 
La presa di possesso del Parroco. — 

beneamato sac. Pietro Foramitti, 
finalmente ha preso possesso di que- 
Il 

sta /cura dopo . lunga e contrastata 
espletazione delle pratiche perl r. pla- 

cet. 

La popolazione, che conosce da tem- 
po lq esimie qualità del sac. Pietro 
Foramitti, lo ha circondato di fervida 
simpatia nel giorno, in cuì ufficialmen- 

te è stato ‘insediato quale nostro te 

roco. « Ad multos annos ». 

Un fatto compiuto. — Fu qui una 
seconda volta Mons. Gori per la costi- 

tuzione definitiva della lega del lavo- 
ratori della terra nella duplice sezione 

« piccoli propriétari e coloni ». 
Riassuntì e riaffermatì gli scopi del- 

la lega, ha invitati Y numerosi aderen4 
ti che affollavano l’aula della scuola, 

a scegliersì la rappresentanza. 
Riuseîrono eletti a scheda secreta: 

Giusti Francesco presidente ; Chittaro 
Zoîlo, vice-presidente; DomMmi Gio. 
Battista, consigliere; Venturini Valen- 

tino id.; Burba Nato id. 
E adesso all’opera. 

L’Unione del Lavoro di Udine è Pro- 
vincia, cioè fl centro rappresentativo 

e d'rettivo di tutte le assocìazioni ade- 

renti, non lascierà certamente nulla dî 

intentato, perchè siano attuati î pro- 

orammì delle singole leghe, e siano rag- 

ofunti gli scopì di alta giustizia socia- 

linto Rosa e ‘eol dì lui figlio Pietro, e- 

  

le e quindì cristiana, a cui s ‘inspirano; 
Soltanto a questo patto le leghe vì- 

vranno, e saranno strumento di mighie- 
gia economici, soelali e morali per 

il ) Friuli. | 

ERTO - CASSO 
ferimento. — Venuto a questione per 

attari di interesse certo Mazucco Ar- 

si avventava armato di un col- 

contro il rivale Maranni Giovan- 

sava uma ferita alla guan- 

».ìn venti giorni. 

Mazueeo venne denunciato. 

MANIAGO 
I bollori del Selva. — Il gìovane Sel- 

va Antonio venne a diverbio col pre- 
prietario del caffè principale Sig. ©: 

NOst. 

  

tOnio, 

LATI 
UCCELLO 

ni 6 © Cau 
x bilé 

Cie emnari ì. 

T} 

LI 

straeva da tasca una rivoltella e mi 

naceiava di morte î due esercenti. 

Venne prontamente disarmato e 

tratto in arresto. 

GEMONA 
Anche il magnete, — lgnotà rubare 

no sere fa il magnete d'un eompresse- 
re dî proprietà dell’amministrazione 
militare, cansando un danno di L. 1008 
circa. 

Il furto venne denunciate e la bene- 

merita îndaga. A 

POZZUOLO 
Contro la libertà del lavoro. — Ven- 

nero denunciati certi Zulianì Giuseppe 

e Gasparìni Luigi perchè giorni fa con 

violenzà obbligarono gli operai della. 

ditta Pio De Cecco a smettere Y lavoro. 

Lo scopo loro era quello di indurre 

È ‘proprietario a riassumerli muova- . 

mente. 
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ATTELIO OSTUZZI Direttore responsabile. 
  

‘Udine- Stab. Tip. S. Paolino 
  

  

è mabotio dl lomaco, Tegalo, esi 
si curano radicalmente facendo uso delle Acque : 

Tametici, Torretta, Regina, Tettuccio, ecc 
delle R. R. ‘efN.N. Terme di Montecatini 
  

  

IN VENDITA 

  

OVUNQUE 
  

Deposito uu in UDINE: Malesani, Rinaldi, Seapini e È. 

  

  

Dal 5 gennaio f9ì9 

  

ala È 
ti Red 

  

Esenti da impost 

liga graduale rimb 
reato per pro ui alle S 

(RR. DD. 22 settembre 1918, n. 

presso tutte | 
ordinario, le Casse di risparmio, le 

Reddito 

effettivo 

interessi maturati come sopra. 
Le sottoscrizioni non sono seggette a riduzione, ed è ammesso il pagamente 

rateale nella misura seguente, oltre conguaglio degli interessi : 

per cento all’atto della sottoscr. (meno L. 2.50 cedola al 1° luglio 1920). 35 
‘39 » al 30 aprile 1920. 

22.50 > 5 luglio 1920. 

Nei versamenti saranno accettati come contante, tanto al} atto della sotte- 

serizione, quanto successivamente in pagamento di rate, 

Stato consolidati e redimibili e dei Buoni del Tesoro, con scadenza a tutto il. 

1° luglio 1920, come pure gli interèssi che verranno e matnrare entro il ‘detto 

periodo, sulle rendite nominative consolidate e redimibili e sui buoni del Pesaro 
pluriennali nominativi, non soggetti a usufrutte vitalizio e non snberdinati a 

speciali condizioni, 

In pagamento delle somme sottoscritte sone accettati 
a) è Buoni del Tesoro ordinari 
b) è Buoni del Tesoro quinquennali 4 010 
c) è Buoni del Tesoro triennali 5 00 i 
d) è Buoni del Tesoro quinquennali 5 00 

i o) de Obbligazioni dei debiti redimibili dello Stato sorleggiale per rim- 
qorso precedentemente alla sottoscrizione, conformemente alle disposizioni del 
Programma di emissione. 

Sono ammessi inoltre in versamento titoli pubblici esteri, seeondo le istru: 
zioni del Ministro del Tesoro. 

& ape; ta la sottoscrizione pubblica al 

  

0 
; presenti e future 

borso del debito di Tesoreria 

pese dipendenti dalia guerra 
1300 e 24 novembre 1919, n. 

dato 5 |. noto 

2168) 

le Filiali degli Istituti di emissione e presso ‘gli Istituti di Credite 
Banche popolari e cooperative, le Società ‘e. 

Ditte Bancarie e gli altri enti partecipanti al Consorzio per l'emissione «del Prestite. 

D./1 
Il prezzo di sottosorizione è fissato in L. 87.50 per ogni cento lire di ea- 

pitaîe nominale, oltre gli interessi dal 1° gennaio al giorne del versamente e 

sotte deduzione dell’ importo della eedola al 1° luglio 1920 e così L. 85, più, 

per cento 

all'anno 

n 

db 

      
le cedele dei titoli di 

  

  

OROLOGI DI PRECISIONE - 

  Solo fiepositario 

Antita rinomata Oreficoria, Orologeria, Gioielleria 

> G. FERRUCCI 

- dapianiano ALEARDO RONZONI. 

Specialità articoli per regali 
Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni 

per Udine e Provincia | 

dei rinomati orologi dell? Union Orotog 

UDINE - Via Cavour 14 

ARGENTERIE ARTISTICHE. 
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